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Corso modulare extra-curricolare

” CERCARE LAVORO – ISTRUZIONI PER L’USO ”
Agli studenti di questo corso dico spesso che: “Cercare un lavoro è un lavoro.” 

Un lavoro vero e proprio, soprattutto oggigiorno. Che richiede qualche strategia, un po’ di pazienza, molta tenacia e alcune competenze.  

Il che non necessariamente può essere fornito dalla scuola lungo il percorso formativo curricolare della secondaria superiore. La scuola deve provvedere a fornire e capitalizzare conoscenze, catalizzare e implementare capacità e, soprattutto, aprire la mente. Di per sé obiettivi già piuttosto complicati e complessi da raggiungere.

Ma nel mondo del lavoro conoscenze buone e capacità adeguate non bastano più. Là fuori servono anche e soprattutto competenze di base. Ferri del mestiere che occorre reperire, selezionare e affinare già molto prima di trovarsi un mestiere.  

Ecco perché, nell’ambito delle attività di Orientamento in Uscita e Rapporti Scuola/Mondo del Lavoro, da una decina d’anni ormai, propongo agli studenti del biennio terminale un percorso modulare specifico che possa accompagnarli e supportarli nell’approccio al mondo del lavoro.

 Con l’obiettivo di sensibilizzarli alla problematica, dirigere la loro ricerca nel rispetto del proprio profilo attitudinale, costruirsi qualche strategia e sollecitare la loro reattività in situazioni che non avranno, come tra i banchi di scuola, possibilità alcuna di replica o rinvio. Nella vita attiva non ci sono gli sportelli o i corsi di recupero. Purtroppo e per fortuna.

Il corso extra-curricolare si articola in due fasi e su due annualità scolastiche:

a) fase propedeutica (classi IV): sensibilizzazione alla problematica; riflessione sul sé (punti di forza e di debolezza); analisi del proprio profilo (attitudini e aspettative); stesura iniziale del proprio port-folio (conoscenze, capacità);

b) fase tecnico-specifica (classi V): definizione del proprio curriculum; completamento del port-folio personale (competenze); disamina delle fasi di approccio alla vita attiva (inserzioni, reperimento delle fonti, selezione, colloqui); simulazione di casi.

Un percorso, più che un corso. 

Un fare e un ragionare, per-e-con i miei “cercatori”, sempre molto attivi, attenti, curiosi. Che in due fasi distinte imparano a dotarsi di una personale “cassetta degli attrezzi”: un piccolo bagaglio di strumenti, conoscenze e strategie con cui affrontare meno sguarniti e certo più agguerriti il delicato inserimento nella vita attiva. A breve (subito dopo il diploma) come a lungo termine (dopo un corso di perfezionamento, universitario o meno). 

Rivedendoli o seguendoli negli anni, questi miei giovani “cercatori” (e “trovatori”!), mi hanno detto spesso quanto sia stato estremamente utile, questo piccolo bagaglio, e non solo nell’immediata ricerca del loro primo lavoro.

Una sfida certo, ma molto stimolante. Per loro e per me, che negli anni sono riuscita a confezionare un corso teorico-pratico (lezioni frontali, esercitazioni pratiche, simulazione di casi, discussioni di gruppo) breve ma concentrato.

Per riuscire a mettere nelle loro cassettine quanti più attrezzi possibile nel più breve tempo possibile. Appena sedici ore in totale sui due anni.

Perché se il tempo a scuola è sempre troppo poco e troppo prezioso, al lavoro lo è anche di più. 
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